La coerenza
Alcuni mesi fa, Il Presidente federale Dott. E. Gandola, annunciò tramite il sito federale FIC ,il bando di concorso per commissario tecnico. Successivamente, gli allenatori italiani e stranieri inviarono circa 40 curriculum per un eventuale incarico, presso il Centro Federale di Piediluco.

Ok fin qui tutto bene, infatti il Presidente dichiarò che avrebbe esaminato i curriculum e successivamente, comunicato i nomi dei nuovi responsabili e collaboratori del settore tecnico.

A distanza di tanti mesi, tre mesi, perché il nostro Presidente, ha impiegato tanto per esaminare e valutare attentamente le richieste pervenute, tutti si chiedono: ma in base a quali requisiti il Presidente ha incaricato gli attuali commissari tecnici  e collaboratori? A cosa sono serviti questi, dottamente compilati curriculum, se poi la scelta è caduta su elementi, alcuni dei quali sprovvisti dei titoli ben evidenziati e richiesti dal bando di concorso?
E’ questo il motivo per cui  il Presidente Gandola, non ha reso pubblico l’elenco di coloro che ne hanno fatto richiesta? E’ ovvio che se avesse dovuto assegnare gli incarichi in riferimento al curriculum, oggi gli allenatori incaricati a Piediluco dovrebbero essere altri ben più titolati..! Sicuramente, la scelta di richiedere un curriculum per una eventuale designazione, cosi importante, è certamente apprezzabile ,soprattutto se la scelta fosse stata effettuata in considerazione dell’operato e dei titoli di ogni concorrente. Purtroppo, non è andata cosi; il Presidente dopo aver illuso tutti coloro che avevano creduto nelle sue parole di modernizzazione, eguaglianza, professionalità etc...ha fatto le sue scelte in modo del tutto personale.
Addirittura, risulta che alcuni soggetti,siano  stati contattati senza aver presentato alcun curriculum e goliardicamente da molti anni, lontani dai campi di gara!!!E’ questa la professionalità tanto ricercata dal Presidente?
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